LUNEDÌ 24 MAGGIO – VIII SETTIMANA T. O. [B]
Beata Vergine Maria Madre della Chiesa

PRIMA LETTURA

Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno».
È questa la prima Parola di speranza che è data all’umanità dopo la sua caduta negli abissi della morte. Questa prima Parola di speranza è il Protovangelo, il primo annuncio di salvezza.
Ecco come l’Apostolo Paolo annuncia il compimento in Cristo Gesù di questo Protovangelo o prima Parola disperanza: “ Anche voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri peccati, nei quali un tempo viveste, alla maniera di questo mondo, seguendo il principe delle Potenze dell’aria, quello spirito che ora opera negli uomini ribelli. 
Anche tutti noi, come loro, un tempo siamo vissuti nelle nostre passioni carnali seguendo le voglie della carne e dei pensieri cattivi: eravamo per natura meritevoli d’ira, come gli altri. Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amato, da morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù.

Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha preparato perché in esse camminassimo. Perciò ricordatevi che un tempo voi, pagani nella carne, chiamati non circoncisi da quelli che si dicono circoncisi perché resi tali nella carne per mano d’uomo, ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio nel mondo. Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo.

Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro di separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne. Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando in se stesso l’inimicizia. Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito. 
Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito (Ef 2,1-22). 
Come Cristo Gesù ha schiacciato la testa al serpente antico? Non permettendo che la tentazione entrasse nella sua anima, nel suo spirito nel suo corpo. Vivendo di purissima obbedienza ad ogni Parola scritta per Lui dal Padre suo nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. 

Vincendo Lui Satana, ha dato la sua vittoria a tutti quelli che credono in Lui e come Lui vivono di piena obbedienza alla Parola del Vangelo. Quando un discepolo di Gesù vive di obbedienza al Vangelo, lui altro non fa che schiacciare la testa al serpente antico. Questa vittoria però ha un costo. Sempre Satana insidia il calcagno di quanti lo calpestano e gli schiacciano la testa. Sempre lui causa in loro moltissima sofferenza.

La vittoria su di lui ha un prezzo e questo prezzo va pagato con la grande sofferenza.  L’Apostolo Paolo dice che siamo stati comprati a caro prezzo: “Infatti siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo! (1Cor 6, 20). Siete stati comprati a caro prezzo: non fatevi schiavi degli uomini! (1Cor 7, 23). 
L’Apostolo Pietro rivela che il prezzo è stato il sangue prezioso di Cristo Gesù: “E se chiamate Padre colui che, senza fare preferenze, giudica ciascuno secondo le proprie opere, comportatevi con timore di Dio nel tempo in cui vivete quaggiù come stranieri. Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti e senza macchia. 
Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma negli ultimi tempi si è manifestato per voi; e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte a Dio. Dopo aver purificato le vostre anime con l’obbedienza alla verità per amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri, rigenerati non da un seme corruttibile ma incorruttibile, per mezzo della parola di Dio viva ed eterna (1Pt 1,17-23). 

LEGGIAMO Gen 3,9-15.20
Ma il Signore Dio chiamò l’uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi.
Dopo la caduta negli abissi del peccato e della morte, la prima che schiacciò la testa al serpente, sempre però in previsione dei meriti di Cristo Signore, è stata la Madre sua, la Vergine Maria. Per un singolare privilegio Lei fu preservata dal peccato delle origini. Non eredità la colpa di Adamo. Non solo. Il Signore l’ha fatta piena di grazia, l’ha resa vero suo tabernacolo vivente. Intorno alla Madre del Figlio suo il Padre celeste ha posto lo Spirito Santo come vero muro di fuoco. Satana mai lo ha potuto attraversare. Mai è riuscito solamente a sfiorare la Madre del Figlio suo.
Ecco come il Signore ha trionfato. Ha creato la Vergine Maria con una luce settanta volte sette più luminosa di Lucifero. L’ha colmata di grazia e di Spirito Santo. L’ha fatta la più umile delle creature. Ha fatto sì che il suo cuore e la sua mente, la sua anima e tutto il suo corpo fossero sempre rivolti verso di Lui. L’ha fatta sorda alla Parola del Maligno. Ha voluto che volesse sempre ascoltare la Parola divina della vita. 

Ecco cosa ha ancora fatto il Signore. Mentre nella prima creazione, prima ha fatto l’uomo e poi dalla sua costola ha tratto la donna e l’ha data all’uomo come sua sposa, nella seconda creazione prima crea la Donna poi dalla Donna per generazione per opera dello Spirito Santo fa nascere il suo Figlio Unigenito. La relazione è di Madre e di Figlio. Da questa Madre e da questo Figlio, per opera dello Spirito Santo, dovranno misticamente nascere tutti i figli di Dio. Dio non conoscerà mai nessuno come suo vero figlio, se non colui che diviene figlio nel Figlio suo per opera dello Spirito Santo. Come Cristo è nato dal seno fisico della Madre per opera dello Spirito Santo, così ogni figlio dovrà nascere al Padre dal seno mistico della Madre sua per opera dello Spirito Santo. La nuova creazione è fatta per Cristo, nel seno mistico della Madre sua, sempre per opera dello Spirito Santo, nelle acque del battesimo. È il mistero della Madre di Dio.

LETTURA DEL  VANGELO
Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.
Oggi la Liturgia celebra la Beata Vergine Maria Madre della Chiesa. Cristo Gesù ha voluto che la Madre sua fosse Madre di ogni suo discepolo mentre era sulla croce, prima di consegnare il suo spirito al Padre.
Maria è Madre della Chiesa, perché è Madre del corpo di Cristo, che è la Chiesa. Come Cristo Gesù è vero Figlio di Dio e vero Figlio di Maria, così tutto il suo corpo dovrà essere vero Figlio del Padre per nascita mistica e vero figlio della Madre sua sempre per nascita mistica. Questa nascita avviene per opera dello Spirito Santo nelle acque del Battesimo.
Se il Battesimo non viene conferito, se un figlio di Adamo non viene immerso in questo fiume di vita, rimane figlio di Adamo. Mai potrà divenire vero figlio di Dio e vero figlio di Maria, sempre in Cristo, con Cristo, per Cristo, per opera dello Spirito Santo.

Tutto avviene in Cristo, nel suo corpo. Non c’è nuova nascita se non per Cristo ad opera nello Spirito Santo. Ma anche non c’è nuova nascita se si esclude la Vergine Maria da questo mistero di nuova generazione. 

L’Apostolo Paolo così svela questo grande mistero: “Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. 
Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto  per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto,  avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria (Ef 1,3-14).

Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. 
Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo (Col 2,6-15). 
Per Cristo Gesù, in Lui, con Lui, per opera dello Spirito Santo, nel seno mistico della Madre sua, nascono a vita nuova quanti per la fede diventano corpo di Cristo nelle acque del Battesimo. È questo il grande mistero: come Gesù è vero Figlio di Maria, così ogni membro del suo corpo è vero Figlio di Maria. È vero Figlio di Maria perché realmente, veramente, per opera dello Spirito Santo è nato da Lei, allo stesso modo che per opera dello Spirito Santo per nuova generazione si nasce come veri figli di Dio nel Figlio suo Cristo Gesù.
LEGGIAMO IL TESTO DI Gv 19,25-34
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito.
Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua.
Quali sono le conseguenze del rifiuto della Vergine Maria come vera Madre del corpo di Cristo, vera Madre della Chiesa, vera Madre del Discepolo? Non può avere Dio come suo vero Padre chi non ha la Vergine Maria come sua vera Madre. Non può essere vero discepolo di Gesù chi rifiuta di essere vero figlio della Madre sua.

La Vergine Maria è parte essenziale, non secondaria, del mistero della nostra generazione spirituale. È essenziale quanto alla nostra nascita come veri figli di Dio nel Figlio suo Cristo Gesù. È anche essenziale per la nostra vita da veri discepoli di Gesù, veri membri del suo corpo.

Qual è la missione che la Vergine Maria dovrà vivere fino al giorno della Parusia di Gesù? Quella di mostrarci e condurci al vero Cristo Gesù, a motivo dei molti falsi cristi che sorgeranno nella storia. Mai rimarrà nel vero Cristo Gesù chi non accoglie la Vergine Maria come sua vera Madre. Il distacco dalla Vergine Maria è sempre distacco dal vero Cristo. L’allontanamento dalla Vergine Maria è allontanamento dal vero Cristo. Il disprezzo della Vergine Maria è disprezzo del vero Cristo. La non conoscenza della Vergine Maria secondo purezza di verità e di amore è non conoscenza di Cristo Gesù secondo purezza di verità e di amore.
Se il discepolo Giovanni vorrà rimanere in eterno vero discepolo di Gesù, il discepolo che Gesù ama, dovrà essere in eterno il figlio che la Vergine Maria ama. Ecco perché è necessario che il discepolo prenda come sua vera Madre, la Madre di Gesù: per essere lui sempre vero discepolo di Gesù. Il discepolo è vero figlio di Dio se è vero figlio di Maria. È vero discepolo di Gesù, rimane vero discepolo di Gesù, cresce come vero discepolo di Gesù, se rimane e cresce come vero figlio di Maria.
Madre di Dio, fa’ che quanti si dicono discepoli di Gesù non cadano nell’inganno di Satana, pensando di esserlo mentre in realtà non lo sono. È vero discepolo di Gesù chi è vero tuo figlio e vive da vero tuo figlio. 
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